
IL CASO

In primo piano

MEMORIE DI UN MAESTRO ELEMENTARE

■ Dura replica di Romano Prodi
alla «solidarietà» di Silvio Berlu-
sconi per la pubblicazione su Pa-
norama di alcune intercettazioni
telefoniche.Pubblicateciòchevo-
lete, dice in sostanza Prodi, non
ho niente da nascondere. «Non
vorrei - dice - che si alimentasse il
tentativodidarevitaaduna legge
sulle intercettazionichepossasot-
trarre alla magistratura questo
strumento».
 Ciarnelli e Solani a pag. 6 e 7

C’è una tragedia nella trage-
dia che pochi capiscono.

C'è una tragedia umana che, mal-
grado tutto, un senso ancora ce
l'ha. E c'è una tragedia artificiale
tutta dentro quella umana, cui è
difficile dare un senso.
Latragediaumanacui lamia fami-
glia è stata sottoposta è quella che
la sorte ci ha riservato il 18 genna-
io 1992: un incidente stradale ad
unafigliadiventunoannièunadi-
sgraziachecapitaalle famigliesfor-
tunate. È l'imprevedibile di cui è
costellata l'esistenza dagli inizi del
tempo,acui siamoabituatiperché
contrappassodella stessa possibili-
tà del vivere: accettare che accada-
no cose sulle quali non è possibile
per l'uomo avere un controllo, un
governo, che non è possibile pre-
vedere né impedire. Mia figlia uscì
da questo incidente in coma pro-
fondo, intubata, la testa piena del-
le lesioni subite, fogliolina muta a
brandelli, malamente attaccata al-
l’albero della vita.
 segue a pagina 10
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L’inutile spot in armi

IL DOLORE
OLTRE IL DOLORE

BASKET: HAMED
UN IRANIANO
PER LA NBA

INTERVISTA SULL’ALITALIA

Fantozzi: non sono voltagabbana
Esuberi? Problema del governo

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

Caso Eluana

■ Pasta, carne, frutta, latte: il
crollodegliacquistièadessoevi-
dentee tocca iprincipali benidi
consumo, quelli delle famiglie.
Èl’Istatacertificareunasituazio-
ne nera, l’inflazione, di conse-
guenza, rallenta. La gente non
ha soldi, spende meno e se pri-
ma tagliava spese considerate
superflue(viaggi,prodottidi lus-
so, beni voluttuari) ora rispar-
mia anche sui prodotti indi-
spensabili (quelli alimentari)
comprando meno o eliminan-
done del tutto alcuni. Per l’Istat
a giugno il calo al dettaglio è del
3,4, il più alto dal 2005, quello
degli alimentari del 2,3. In mez-
zo si infila la speculazione. Per
Fabrizio De Filippis, professore
dieconomiaagrariaall'Universi-
tà Roma3, il caro-spaghetti non
è giustificato dall’aumento del
prezzo del grano.«Nel passag-
gio dalla produzione al banco -
dice - qualcuno ha fatto i propri
comodi».
 Venturelli, Marini a pagina 15

SÌ DELLA CASA BIANCA

Un insulto alla miseria. «Non
siamo preoccupati perché la
gente compra meno alimenti,
lo eravamo quando ne

comprava in sovrappiù. Lo
siamo per l’obesità sempre più
diffusa, per i rischi derivanti
da un’alimentazione troppo

ricca. Oggi questa austerità
obbligata ci ritorna tutta in
salute»

Carlo Cannella, presidente
dell'Istituto per la Nutrizione, Agi 29 agosto

I MINISTRI dell'attuale governo sono uniti dalla comune tensio-
ne verso la notizia e l'immagine. Perciò, si spartiscono spazi quo-
tidiani di comunicazione adulterata, durante i quali sfuggono alle-
gramente alla verità. Senza che peraltro l'opposizione li inchiodi
come dovrebbe, visto che i suoi rappresentanti sono troppo di-
stinti per mostrarsi in tv meno garbati ed eleganti che se stesse-
ro partecipando a un convegno di studi. Così, ieri mattina, il mini-
stro La Russa ha potuto tranquillamente ripetere, sulle onde fin
troppo ospitali della nuova stagione di Omnibus, le sue panzane
sulla funzione salvifica di poche centinaia di militari sparsi per
l'Italia, rimuovendo abilmente il costo esorbitante dell'inutile
spot in armi. Stesso l'impianto, anzi il look delle vacue proposte
della Gelmini, che ha presentato per la scuola un piano di restau-
razione presessantottino, senza considerare che formazione e ri-
cerca dovrebbero magari guardare al futuro. Ma basterebbe ca-
pire che, per entrare nel terzo millennio, il grembiulino non basta.

L’Italia è povera, non compra più
I consumi calano del 3,4 per cento: mai così male dal 2005
Crollano gli alimentari, le famiglie non possono spendere

Intercettazioni, Prodi smonta
la trappola di Berlusconi

Dopo i dati sull’inflazione
di luglio, arrivano, altret-

tanto puntuali e devastanti, i
dati sul calo dei consumi. Un
tasso di inflazione del 4,1%
su base annua con aumenti
del 20% per pane e pasta, si
traduce in un indice dei prez-
zi Istat “per la spesa” del
6,1% rispetto a luglio 2007.
Cioè l’inflazione pesa su po-
veri e ceti medi molto più
che sui ceti abbienti. Così
l’Istat registra un calo dei con-
sumi a giugno del 3,4% su ba-
se annua a popolazione cre-
scente che significa una ridu-
zione reale pro capite dei con-
sumi del 4% circa.
 segue a pagina 28

MARINO-BINETTI ALLA FESTA

FURIO COLOMBO

SANTARCANGELO

Un articolo di Ernesto Galli
della Loggia, pubblicato sul

Corriere il 21 agosto invita a una
riflessioneseriasulproblemaedu-
cativo della scuola italiana di og-
gi. È vero che la scuola pubblica
in Europa da due secoli ammette
chenon èsoloun sistemaper im-
partire nozioni, ma qualcos’altro,
Che cosa? Rousseau scrisse che il
bambino nasce libero e la società
lo corrompe. Il grande scrittore
Tolstoj aveva provato a realizzare
per i figli dei contadini poveri la
scuola di Jasnaia Poliana dove i
bambiniscrivevanoilibri suiqua-
li studiavano.Gliultimidueseco-
li non sono stati avari di riflessio-
ni e di esperienze singnificative.
 segue a pagina 25

Vertecchi a pagina 28

NICOLA CACACE

■ «Non si tratta di voler stacca-
re la spina a nessuno. Ma di dare
la possibilità a tutti di decidere
per sé quali trattamenti ricevere
in caso di malattia terminale. E
fino a che punto farlo, metten-
dolo per iscritto». Ignazio Mari-
no replica così alle posizioni di
Paola Binetti sul caso di Eluana
che sull’argomento appare più
vicina alle posizioni del Pdl. Il
confrontotra idueparlamentari
delPd va inscenaallaFestadi Fi-
renze. Intanto il Parlamento è
prontoadaffrontare l’esamedel-
le proposte di legge.
 Galgani e Zegarelli pag. 11

■ «Luca e Davide hanno biso-
gnodelnostroappoggiononla-
sciamoli soli»: Santarcangelo in
Romagna difende i due ragazzi,
che rischiano fino a dieci anni
di carcere per possesso di qual-
che spinello. Solo pochi gram-
midihaschish,madeterminan-
ti per la Grecia che ha chiesto e
ottenuto dalla procura di Bolo-
gnal’estradizionedeidueragaz-
zi.Perquestomotivo, ilpaesedi
ToninoGuerra, lanciaunappel-
lo: «Possono portarli via da un
momento all’altro».
 Rotelli a pagina 13

CONCITA DE GREGORIO

BEPPINO ENGLARO

MARIO LODI

LA SOLITUDINE
DELLE FAMIGLIE Pd, duello

sul testamento
biologico

Guardo, ascolto il discorso
di Barack Obama che vie-

ne da un altro mondo nella
notte del 28 agosto e mi ren-
do conto della distanza, co-
me se ci fosse una profonda
sfasatura nel tempo e nella
Storia. Guardo e ascolto dal
fondo di un fosso in cui sono
stretto, spalla a spalla, fra Bos-
si e Borghezio, fra Marcega-
glia e Berlusconi, fra Gelmini
e Alfano, fra La Russa e Giova-
nardi. Guardo e ascolto un
candidato alla presidenza de-
gli Stati Uniti che parla fra gli
applausi che non finiscono
mai e dice frasi come queste:
«Che cos'è il progresso? Certo
non il numero di milionari,
certo non la colpa di essere
poveri, certo non la pena di
non avere una assicurazione
che paghi le spese mediche,
certo non coloro che dormo-
no per la strada, certo non i di-
soccupati che hanno perso il
lavoro e la casa, certo non
l’America che affonda men-
tre noi la guardiamo. Questa
è l’America di Bush, l’Ameri-
ca in cui vi dicono che se fate
discorsi come questi siete la-
mentosi. Andate a dirlo ai cit-
tadini di New Orleans abban-
donata all’inondazione. An-
date a dirlo alle famiglie dei
soldati in Iraq. La prossima
settimana il partito Repubbli-
cano farà la sua
“convention” e vi chiederà
una proroga di altri quattro
anni. Dite no, dite basta!».
 segue a pagina 29

«Luca e Davide
Salviamoli dal
carcere greco»

Una mossa
a sorpresa

I lcontropiedediMcCain, infon-
do prevedibile, è stato andarsi a

prendere quello a cui Obama ave-
va appena rinunciato: una donna
capace di far dimenticare Hillary.
Questa Gelmini d’Alaska di nome
Sarah Palin si nutre di hamburger
d’alce e guida l’idrovolante, la
chiamano “Sarah Barracuda”: è
stata reginettadibellezza,coi soldi
delpremiohastudiatoepresodue
lauree,hagiocatoabasketdacapi-
tano con una caviglia fratturata
(ha vinto, ingessata), ha sposato
uneschimesemiliardariocampio-
nedimotoslitta,hafattocinquefi-
gli di cui una down (lo sapeva dal-
l’amniocentesi), l’ultima bambi-
na è nata ad aprile. Nel frattempo
è diventata governatrice d’Alaska,
la prima donna e la più giovane
avendo ella 44 anni, tre meno di
Obama.È contro l’aborto e a favo-
re della pena di morte, incoraggia
l’uso privato delle armi e l’allatta-
mentoal seno deineonati. Riassu-
mendo. La somma aritmetica del-
le età dei due candidati e dei loro
vice torna pari: McCain (72) più
Palin fa 116, Obama più Biden
(65) fa 112. L’effetto-donna lo in-
cassa McCain. C’è inoltre da sup-
porre che Sarah Barracuda non
ostacolerà il progetto di scavare
più pozzi di petrolio in Alaska, la
proposta repubblicana alternativa
al nucleare indicato da Barack co-
mevia di fugadallacrisi. Attenzio-
ne. I sondaggi fibrillano: un’altra
lezione da proverbio della nonna
potrebbe arrivare a guastarci la di-
sputasuchi fossemeglio fra i cam-
pionidemocratici.Fra iduelitigan-
ti, speriamo di no.

FRONTE DEL VIDEO

alle pagine 2, 3 e 4

Una donna vice
McCain rovina
la festa di Obama
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Righi a pagina 19

Consumi in calo

■ «Non sono un voltagabba-
na. Sono un civil servant e sono
abituato a mettermi alla prova.
Le mie convinzioni non cam-
biano e ho la mia libertà di pen-
siero che rivendico». Il profes-
sor Augusto Fantozzi, già mini-
stro con Prodi, spiega a l’Unità
perchéhaaccettatodicollabora-
re come commissario con il go-
vernoBerlusconinellagravecri-
siAlitalia.Echiedeaiutoallapo-
litica: «Non è una partita facile,
il tempo gioca contro». Gli esu-
beri?«Nonsipuòchiedereal so-
lo commissario di gestire il pro-
blema, sarà ilministroSacconia
negoziare con i sindacati».
 Rossi a pagina 8 Augusto Fantozzi

La frontiera
di Barack

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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